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Alla rivista « Ordine Pubblico » 

Intervista di 
Berlinguer su 
criminalità e 

ruolo della PS 
Serrata critica alia politica finora perseguita • Riba­
dita la necessità e l'urgenza del riordinamento del 
corpo e delle libertà sindacali per il personale 

Alla' vigilia della consulta­
zione elettorale per il rin­
novo del Parlamento, « Ordi­
ne Pubblico» ha intervistato 
i dirigenti di alcuni partiti 
democratici sui problemi del­
la criminalità e della rifor­
ma della polizia. L'ultimo nu­
mero della rivista pubblica le 
risposte del compagno Enri­
co Berlinguer, segretario ge­
nerale del nostro partito, di 
Francesco • De Martino, se­
gretario del PSI, e dell'on. 
Franco Mazzola, responsabile 
dell'Ufficio problemi dello 
Stato della DC. 

Il compagno Berlinguer ri­
leva innanzitutto che la ri­
sposta dello Stato al dilaga­
re della criminalitfj^ alla 
oscura catena di crimini fa­
scisti, di attentati terroristi­
ci, di aggressioni squadristi-
che. di episodi di banditismo 
politico di vario colore, è sta­
ta del tutto inadeguata. La 
criminalità — osserva Berlin­
guer — è incoraggiata da gra­
vi ritardi, disfunzioni e ca­
renze dell'azione della giusti­
zia, dai tanti episodi di cor­
ruzione e malgoverno « che 
minano l'autorità e il presti­
gio delle istituzioni democra­
tiche e della amministrazio­
ne dello Stato». Per frenare 
la criminalità occorre a agire 
sulle sue cause sociali e oc-
corre instaurare una nuova 
direzione politica, un nuovo 
clima e un nuovo costume 
morale nella vita pubblica, e 
soprattutto un'azione di go­
verno che si qualifichi per 
fermezza democratica - e ri­
gore costituzionale, capace 
cioè di spronare tutti i pub­
blici poteri a compiere .in­
teramente i loro doveri, dan­
do l'esempio ». 

Berlinguer ' ricorda quindi 
che il PCI a si è battuto in 
prima fila per impostare una 
moderna politica anticrìmine, 
che mirasse a colpire la de­
linquenza sia alle sue origini, 
con l'opera di prevenzione, 
sia nel suo concreto manife­
starsi, con l'opera di inter­
vento e di rieducazione ». 
L'attuale organizzazione del­
la PS si è rivelata inadegua. 
ta per il pesante retaggio di 
utilizzazione distorta che ne 
hanno fatto 1 governi demo­
cristiani, che l'hanno consi­
derata « uno strumento per 
reprimere il movimento ope­
raio e popolare ». Ciò ha reso 
carente una moderna prepara­
zione e qualificazione profes­
sionale delle forze dell'ordine. 

Il segretario generale del 
PCI sottolinea poi la neces­
sità di superare il distacco 
fra polizia e cittadini, a ge­
neralizzando e rendendo per-
tnanente quella reciproca fi­
ducia e collaborazione di cui 
si sono avuti esempi recenti 
nella pronta mobilitazione 
operaia per ta vigilanza nelle 
fabbriche e nel corso di tan­
te ordinate e possenti mani­
festazioni di lavoratori e di 
popolo ». 
• I progetti di riforma • sono 

stati ostacolati e per l'inte­
resse della DC di disporre il 
più possibile della polizia per 
i suoi fini di parte e contrap­
porla al movimento dei lavo­
ratori, e per una politica eco­
nomica e sociale sbagliata, 
«che ha dato luogo ad uno 
sviluppo caotico, precario e 
squilibrato, a incontrollati fe­
nomeni di emigrazione, urba­
nesimo, emarginazione e di­
sadattamento di masse ingen­
ti di cittadini che hanno co­
stituito fertile terreno per lo 
sviluppo della delinquenza ». 

Berlinguer critica il modo 
con cui i vari governi DC 
hanno affrontato la crescen­
te ondata di criminalità, af­
fermando che il ricorso a pe­
riodici ritocchi e inasprimen­
ti delle sanzioni penali, uè 
insensato e soprattutto inu­
tile e dannoso ». e che le 
misure adottate usi sono di­
mostrate sostanzialmente 
inefficaci e, in non pochi ca­
si, pericolose, come dimostra 
l'applicazione della legge 
Reale ». 

II movimento per il riordi­
namento e la sindacaiizzazio-
ne della PS è frutto anche 
esso della complessiva avan­
zata democratica, che si è 
avuta in Italia in questi ul­
timi anni La ripulsa della 
DC alla diffusa richiesta di 
democratizzazione del corpo 
— che viene dall'interno del­
la polizia e che gode del so- i 
stegno delle grondi confede- j 
razioni sindacali dei lavora­

m e l e amministrative, orga­
nizzare un proficuo coordi­
namento con gli altri corpi 
di polizia, con i Comuni e 
con le Regioni e un capil­
lare sistema di sorveglianza 
e di prevenzione, affidata al­
l'azione di nuclei, pattuglie 
e poliziotti di quartiere. « Se 
// governo avesse ascoltato le 
nostre proposte — rileva il 
segretario generale del PCI 
— oggi gli agenti dì polizia 
espleterebbero il loro servizio 
in condizioni migliori, gli 
strumenti a loro disposizione 
sarebbero certamente più e/- I 
fidenti. Lu linea della divi- | 
sione delle forze popolari e 
democratiche ha portato a 
scontri e a prove die hanno 
sovraccaricato le forze dt po­
lizia di nuove difficoltà... La 
PS ha invece tutto da gua­
dagnare da un Esecutivo fon­
dato sull'intesa tra i partiti 
democratici e antifascisti, 
sulla solidarietà e il consen­
so di tutti i lavoratori e delle 
forze sane del paese. Proprio 
questo — conclude Berlin­
guer nell'intervista a « Ordi­
ne Pubblico» — è l'obbiettivo 
immediato del PCI per fare 
uscire l'Italia dalla crisi». 

Col sole un po' di sollievo nelle tendopoli 

: per ricostruire 
urge un piano comune 
Per venerdì convocata a Udine una riunione di coordinamento tra tutte le Regioni e gli enti lo­
cali impegnati — Ripreso, il lavoro in alcune fabbriche — Lentezze e intoppi burocratici 

Nega tutto l'amico di Liggio 
<; Non solo sono onesto io, ma è onesta tutta la mia 

famiglia, fin dalle più remote, generazioni ». Questa la pre­
messa che Giuseppe Pullara, 50 anni, vinaio, arrestato quasi 
contemporaneamente a Liggio e accusato di far parte della 
anonima sequestri, ha tenuto a dichiarare all'inizio della sua 
deposizione davanti al tribunale di Milano. Invitato dal pre-
Fidente a parlare della sua amicizia e dei suoi rapporti con 
Luciano Liggio, il Pullara si è risentito. «Prego! Il signor 
Liggio era e rimane per me Antonio Ferruggia ». Ha ammesso 
tuttavia di aver avuto rapporti di amicizia con il presunto 
Ferruggia e di aver ottenuto da lui diversi prestiti. Il pro­
cesso continua domani. ' 

Dal nostro inviato 
UDINE, 25 

Un'altra giornata di folt 
ha favorito le opere di ripa­
razione e demo'lzione in cor­
so in tutto il territorio disa­
strato del Friuli ed ha re­
cato un po' di sollievo agi! 
85 mila sfollati, sistemati nel­
le tendopoli. Preoccupazioni 
perdurano invece p2r la via­
bilità, per l'incombere di 
frane e smottamenti. Partico­
larmente minacciata è la 
Pontebbana, l'art^ia che as­
sicura i collegflRienti con 
l'Austria, nel tratto da Ven-
zone e Resiutta. sovrastata 
dal monte Plauris. 

Cenni di ripresa si segnala­
no in alcune fabbrichi. L'at­
tività è stata parzialmente 
avviata "alla Snaid-iro di Ma-
jano e alla De Simon di Osop-
pò. Più problematica è la si­
tuazione alla Ittini Ferriere e 
al mobilificio Fan'-oni di Iti-
voli: qui il lavoro potrà ri­
prendere, in parte, nell'arco 
di un paio di mesi. Entro 
giugno, infine, è previsto :1 
graduale ritorno all'attività 
produttiva della Solari di Ar-
tegna. 

Decisi a impedire il processo d i Torino 

LANCIO DI SCARPE E INSULTI 
LA STRATEGIA DEI BRIGATISTI 

Nuovi scontri in aula per sabotare gli avvocati difensori — La seduta è ri­
presa, ma per poco — I legali chiedono i termini per studiare l'inchiesta 

Dal nostro inviato 
TORINO. 25 

Decisi a contestare il pro­
cesso e ad impedire che es­
so possa svolgersi con un 
minimo di serenità, i «briga­
tisti rossi », sotto il fuoco del­
le telecamere della televisio­
ne, non perdono tempo. An­
che nell'udienza di oggi po­
meriggio. il presidente della 
Corte d'Assise Guido Barba­
ro aveva appena dato lettu­
ra dei nomi dei nuovi av­
vocati di ufficio quando il 
solito Maurizio Ferrari ha da­
to avvio all'ennesima dichia­
razione politica. « Ribadisco 
— egli ha detto — le dichia­
razioni del 17 e del 24 mag­
gio. I legali nominati dalla 
corte sono avvocati di regi­
me. Contro di loro agiremo 
di conseguenza ». A nome di 
tutti i colleglli, quindi, l'av­
vocato Gianvittorìo Gabri, si 
è alzato per parlare,' ma è 
stato immediatamente inter­
rotto. Il Ferrari gli ha gri­
dato di stare zitto, definen­
dolo un venduto. Curcio, a 
sua volta, gli ha urlato: «Tu 
non parli a nome mio». Tut­
ti gli altri imputati hanno 
cominciato ad agitarsi. Fran-
ceschini ha addirittura lan­
ciato una scarpa contro l'avv. 
Gabri. Un altro brigatista ha 
urlato: a VI impiccheremo a \ Torino. L'avv. Gabri, in ogni 
testa in giù ». Buona parte 
del pubblico, in sintonia con 
gli imputati, ha iniziato a vo­
ciare, ad alzare i pugni, a 
lanciare invettive: «Qui non 
siamo • in Germania. Vergo­
gna; servi dei padroni. Ser- j 

vi di Agnelli». Nel recinto 
degli imputati l'agitazione si 
è fatta più frenetica. Sono 
cosi intervenuti i carabinie­
ri ed è cominciata una rissa 
che è durata una diecina di 
minuti. Agli imputati. sono 
stati rimessi i.ferri, ma si so­
no ribellati con molta ener­
gia. I carabinieri hanno fatto 
sfoggio delle catenelle, rotean­
dole minacciosamente in aria. 
Qualche imputato è stato col­
pito. Il Ferrari ha dovuto 
essere sollevato di peso per 
essere portato via. Tutto il 
collegio giudicante, intanto, 
se ne era andato via. Final­
mente gli imputati sono sta­
ti fatti uscire e sono stati 
portati alle «Nuove». Dopo 
una mezz'ora il processo è ri­
preso senza i detenuti. Tor­
nata la corte, l'avv. Garbi ha 
potuto prendere la parola in 
un clima tornato abbastanza 
calmo. A nome di tutti i col­
leghi, nominati dalla corte 
difensori di ufficio (sono qua­
si tutti consiglieri dell'ordine 
degli avvocati), il legale ha 
comneiato col dire che avreb­
be preferito parlare in un am­
biente più sereno. Questo 
clima di distensione, tuttavia, 
stante le intenzioni manife­
state dai « brigatisti », diffi­
cilmente potrà instaurarsi nel­
l'aula della Corte d'Assise di 

caso, ha detto che è inten­
zione sua e dei colleghi as­
solvere al compito - di difen­
sori con estremo scrupolo. 

«Noi oggi però — egli ha 
detto — siamo impreparati. 
Per difendere gli imputati oc­

corre prima studiare gli atti 
del processo. Chiediamo quin­
di alla corte che ci consenta 
di poter svolgere il nostro 
compito con la dovuta se­
rietà sospendendo il dibatti­
mento per un periodo di tem­
po adeguato. Non bastano al­
lo scopo due o tre giorni. Ce 
ne vogliono di più. Sul prin­
cipio che i processi debbano 
essere celeri siamo tutti d'ac­
cordo, ma i diritti della dife­
sa sono preminenti e devono 

1 essere salvaguardati. Mia in­
tenzione sarebbe, intanto, di 
stabilire un coiìoquio con gli 
imputati. Stamattina ho an­
che cercato di mettermi in 
contatto con un loro difen­
sore di fiducia che risiede a 
Roma, ma purtroppo non ci 
sono riuscito. Questo colloquio 
intendevo svolgere per capi­
re meglio le ragioni dei no­
stri assistiti, per conoscere le 
ragioni del loro atteggia­
mento ». 

Per i termini richiesti, il 
presidente della corte ha det­
to che darà una risposta nel­
la prossima udienza, fissata 
per domani alle 15. Ha an­
che detto che la corte dovrà 
esaminare il conflitto di com­
petenza territoriale con Mi­
lano sollevato dall'avv. Di 
Giovanni prima che gli ve­
nisse revocato l'incarico. Ha 
quindi disposto la lettura del 
capi di imputazione che è du­
rata una cinquantina di mi­
nuti. Poi ha sospeso l'udien­
za e alla ripresa ha ordi­
nato che venisse data Iettu- j 
ra di una relazione sunteg- ' 

giata dei fatti processuali. Poi 
il processo è stalo aggiorna­
to a domani. Presumibilmen­
te il dibattimento verrà suc­
cessivamente rinviato di una 
settimana o giù di li. Ci si 
chiede, tuttavia, con notevo­
le preoccupazione, alla luce 
dei gravissimi incidenti che 
sono scoppiati ieri ed oggi, 
quale sarà l'esito di questo 
processo. Gli imputati sono 
decisi a sviluppare una loro 
tattica sabotatrice che è dif­
ficile prevedere in quali for­
me si articolerà. 

Se si continuano le risse 
nell'aula, come purtroppo e 
facile prevedere, ci si chie­
de come potrà essere assi­
curata la necessaria sereni­
tà del giudizio. Se gli impu­
tati, inoltre, continueranno a 
insultare e a minacciare i lo­
ro legali di ufficio, ci si chie­
de come potrà essere svolta 
una efficace difesa. Certo, la 
difesa tecnica potrà essere in 
ogni modo assicurata .anche 
contro la volontà degli im­
putati. Ma già Io spettacolo 
di • un dibattimento che si 
svolge senza la presenza de­
gli imputati non è molto con­
fortante. E siamo ancora nel­
la fase preliminare. Ufficial­
mente il dibattimento non è 
stato ancora dichiarato aper­
to. e intanto esso si svolge 
con il tribunale assediato da 
migliaia di poliziotti, con la 
costante preoccupazione del­
l'insorgere di nuovi gravi in­
cidenti. in un clima di perma­
nente tensione. 

Ibio Paolucci 

Operato nell'ospedale San Martino d i Genova 

Da un mese un giovane vive 
con il midollo trapiantato 

Malato di anemia aplastica irreversibile, i l giovane, 24 anni, sembra aver superato la prima fase critica 

Dalia nostra redazione 
GENOVA, 25. 

Un intervento chirurgico 
di eccezionale importanza è 

tori — « è stata vana ». Rile- j stato portato a termine nel-
vato che la struttura tana 
cronistica e accentratrice del 
sistema prefettizio crea dan­
ni e inconvenienze, esautora 
chi ha la preparazione pro­
fessionale per esercitare la 
direzione effettiva della poli­
zia ». Berlinguer giudica po­
sitivo il fatto che anche tra 
i funzionari e gli ufficiali di 
PS *si roda facendo strada 
la consapevolezza della ne­
cessità di una riforma demo­
cratica del corpo ». ribadendo 
l'esigenza di riconoscere al ! 
personale di polizia « tutti i 
diritti di libertà e di demo­
crazia di cui godono tutti gli 
altri cittadini ». Questa con­
dizione fondamentale si ga­
rantisce • meglio « riorganiz­
zando la polizia in corpo ci­
vile, democratizzandone e de­
centrandone strutture e as­
setto tecnico, riconoscendo a 
chi vi lavora forme specifi­
che di esercizio dei diritti 
dì libertà sindacale ». 

Berlinguer ricorda quindi 
fe proposte contenute nel 
progetto di legge del PCI. 
dove si sortolinea la neces­
sità di trasferire agli enti 
locali competenze propria-

i la divisione di ematologia e 
immunologia clinica, diretta 
dal professor Alberto Mar­
mont. dell'ospedale San Mar­
tino di Genova. L'operazione 
riguarda un trapianto di mi­
dollo ematopoietico effettua­
to su un giovane sardo di 24 
anni, circa un mese fa. per 
l'esattezza il 27 aprile. 

Si tratta del primo caso 
del genere con esito favore­
vole effettuato nel nostro 
paese (come si ricorderà: un 
altro intervento di questo 
tipo praticato su un ragazzo 
a Roma non era riuscito ad 
impedire la morte del pazien­
te): Il risultato raggiunto 
apre quindi nuove prospetti­
ve nella terapia di alcune 
malattie del sangue finora 
ritenute incurabili. 

Il giovane operato a Geno­
va soffre di «anemia apla­
stica irreversibile»; in altre 
parole, il midollo sanguineo 
(contenuto prevalentemente 
nelle ossa iliache, nello ster­
no e nell'osso sacro) di que­
sto ragazzo non produce più 
i fondamentali elementi che 
compongono il sangue (leu­
cociti. piastrine ecc.). indi­
spensabili anche per la di­
fesa dell'organismo dalle in­

fezioni portate dai germi 
estemi. 

Si tratta di una malattia 
assimilabile per qualche a-
spetto alla leucemia, dalla 
quale si differenzia perchè 
non dà luogo alla prolifera­
zione di cellule neoplastiche. 
La tecnica del trapianto del 
midollo ematopoietico (ter­
mine che significa appunto 
«produttore di sangue»), pe­
raltro. apre qualche speran­
za anche per quanto riguar­
da la terapia della stessa 
leucemia: tentativi di que 
sto tipo sono stati effettuati 
finora solo negli Stati Uniti. 
ma senza risultati positivi. 

In cosa consiste esatta­
mente l'intervento praticato 
con successo presso l'ospe­
dale di Genova? In pratica 
è un'operazione che ha an­
che poco a che fare con una 
vera e propria operazione 
chirurgica. Per mezzo di una 
«Iringa. si aspira il midollo 
sano dalle ossa del donatore 
e lo si inietta con !o stesso 
sistema nel malato. La vera 
difficoltà consiste nell'orga­
nizzazione delle condizioni 
necessarie alla riuscita del­
l'intervento. 

Intanto deve essere repe­
rito un donatore il cui orga­
nismo presenti determinate 
caratteristiche di compati­
bilità ed omogeneità con 
quelle, del malato: In questo 
caso, è stato il fratello stes­

so del giovane operato ad of­
frirsi. Ma soprattutto è in­
dispensabile realizzare un 
ambiente perfettamente ste­
rilizzato 

Per 

. cui funzione è insufficiente. 
In questo modo, si crea un 
breve periodo in cui la capa-

! cita di autodifesa dell'orga-
•j nismo dalla possibilità di in-

. „ 0 3 B questa j fezioni. viene praticamente 
condizione, oltre naturai- j azzerata: da qui il bisogno 
mente a tutte ie altre neces- | di eliminare la presenza di 
sarie, hanno collaborato alla | qualsiasi germe. 
effettuazione dell'intervento J A questo scopo sono state 
numerose «equipes» geno- . usate.complesse apparecchia-

raggiungere 

vesi, oltre a quelle della di 
visione di ematologia e di 
immunologia clinica presso 
la quale l'operazione è sta­
ta compiuta. In particolare 
medici, biologi, tecnici ed in­
fermieri del centro immuno 
trasfusionale, del servizio 
di oncologia e dei laboratori 
centrali dell'ospedale di San 
Martino, degli istituti di eli 
nica chirurgica, di radiolo-

ture. quali le camere a flus­
so laminare (una continua 
corrente d'aria impedisce il 
ristagnare dei germi) con Io 
impiego di diversi metodi di 
disinfettazione. In questo 
ambiente, perfettamente iso-
Iato. il giovane operato a Ge­
nova ha continuato a rima­
nere ricoverato per tutto il 
tempo trascorso dall'opera­
zione. I sanitari hanno in-

Sul piano dell'organizzazio­
ne degli aiuti e dell'avvio del 
la ricostruzione, una impor­
tante occasione di cintesi e di 
coordinamento è restituita 
dalla riunione convocata per 
venerdi a Udine dalla presi­
denza del consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia. Si 
tratta dell'incontro, richiesto 
già da diversi giorni, tra le 
presidenze di assemblea e di 
giunta di tutte le regioni ope­
ranti, con uomini e meszi, 
nelle zone terremotate del 
Friuli. Saranno quindi a Udi­
ne i rappresentanti della 
Lombardia, del Piemonte, 
della Liguria, dell'Emilia Ro­
magna, della Toscana, del­
l'Umbria, del Lazio. 

Nei colloqui con i responsa­
bili della Regione Friuli Vene­
zia Giulia sarà possibile pun­
tualizzare lo stato degli inter­
venti e decidere di comune 
accordo il loro ulteriore svi­
luppo. 

Dicevamo che una riunione 
del genere era da tempo au­
spicata. E" avvenuto infatti 
che l gruppi operativi di re­
gioni e comuni qui accorsi 
per portare il loro contribu­
to, abbiano incontrato spesso 
difficoltà e, talvolta, anche 
incomprensioni e remore. 
Problemi.del genere si sono 
registrati — ad esempio — 
per l'equipe del comune di 
Milano attendata a Majano e 
per la delegazione dell'Um­
bria in Val di Resia. Anche 

- i rappresentanti della Regione 
Piemonte, operanti nel Sanda-
nielese, hanno dovuto segnare 
il passo nell'insediamento di 
un campo attrezzato nella zo-
no. Ciò non ha loro impedito 
di avviare proficui rapporti 
con i comuni e la popolazio­
ne, verificare le necessità più 
urgenti, predisporre progetti 
per rimpianto di ' strutture 
scolastiche. L'incontro di \e-
nerdì a Udine dovrà perciò 
dissipare equivoci e toglie­
re di mezzo sfasature e intop­
pi burocratici. 

Le regioni e gli altri enti 
locali che impiegano in Friuli 
energie, intelligenza, disponi­
bilità tecniche e finanziarie 
hanno avuto e continuano ad 
avere un ruolo primario nelle 
operazioni di soccoi\$o e nei 
primi interventi ricostruttivi. 
Lo conferma il generale ap­
prezzamento delle popolazioni 
nei loro confronti. Altrettanto, 
non si può dire dell'operato 
dell'amministrazione regiona­
le del Friuli-Venezia Giulia, 
caratterizzata da perduranti 
carenze e ritardi. L'ultima 
conferma in tal senso ci viene 
dalla lentezza con cui l'ese­
cutivo regionale sta predispo­
nendo e presentando al con­
siglio i disegni di legge per 
l'attuazione specifica, settore 
per settore, delle misure fis­
sate nel decreto votato dal 
Parlamento. Sono lentezze 
che vengono pagate dagli sfol­
lati e dall'Intera comunità^ 
' Di fronte a questo stato di 
cose stupisce li silenzio con 
cui certa stampa locale ha 
finora circondato la presenza 
e l'iniziativa delle altre Re­
gioni. Pronte a concedere ti­
toli di scatola e pagine in­
tere alle visite, più o meno 
strumentali, di qualche nota­
bile del nostro o di altri pae­
si, oppure a tessere le lodi 
alla disponibilità — indubbia­
mente apprezzabile — degli 
alpini in congedo, certi or­
gani di informazione non han­
no a tutt'oggi spesò parola 
sull'imponente mole di atti­
vità realizzata dai tecnici e 
dalle maestranze inviati sul 
posto da numerose ammini­
strazioni 

' Che appaia imbarazzante li 
confronto — in fallo di tem­
pestività e funzionalità — tra 
queste amministrazioni e la 
giunta centrista presiedu­
ta da! democristiano Comelli? 
E* un'ipotesi non priva di 
fondamento. 

A questd punto, però, è in­
dispensabile che o?nuno met­
ta le carte in tavoia. Venerdi 
a Udine si dovrà definire un 
programma concorde e coor­
dinato di attività, in modo 
che nessuna remora possa 
frustrare l'impegno generoso 
di chi è venuto fin qui per 
aiutare le vittime del sisma. 
L'entità della catastrofe è ta­
le d-2 non consentire di spre­
care alcuna energia. 

Fabio Inwinkl 
• • • -~ 

Sulla drammatica situa­
zione del Friuli, il Consiglio 
generale delia Federazione la­
voratori delle costruzioni, riu­
nitosi a Roma per discutere 
su; recenti rinnovi contrat­
tuali. ha approvato all'una­
nimità un o.d-g. in cui. dopo -
aver espresso la propria com­
mossa solidarietà alle popo­
lazioni colpite, e ribadito il 
proprio impegno per la pie­
na riuscita della sottoscri­
zione lanciata dalla federa­
zione CGIL. CISL UIL, di­
chiara di voler sviluppare > in 
stretto raccordo con le pro­
prie strutture regionali ope­
ranti nel Friuli — e con quel­
le della Federazione Unita­
ria — tutte le indispensabili 
iniziative, anche di intesa con 

Sequestri per 
scandali 
edilizi 

a Catanzaro 
CATANZARO. 2n 

Il giudice istruttore Por­
celli. che conduce un'inchie­
sta sugli scandali edilizi di 
Catanzaro, ha fatto pianto­
nare questa sera dalla guar­
dia di finanza l'ufficio tec­
nico e l'archivio del sindaco 
del Comune di Catanzaro ed 
ha esaminato per molte ore 
tutte le licenze edilizie con­
cesse dal 70 ad oggi e le pra­
tiche della variante al pia­
no regolatore generale se­
questrando numerosi docu-
menti. 

Si parla di decine e deci­
ne di irregolarità che coin­
volgerebbero assessori e con­
siglieri della vecchia ammi­
nistrazione di centroisinistra. 
In questi giorni l'esame del­
le osservazioni alla variante 
al piano regolatore generale, 
condotto da un Comitato tec­
nico presieduto dal compagno 
Nicola Dardano, ha portato 
alla luce una serie impres­
sionante di violazioni alle 
norme urbanistiche. 

Detenuto 
ferito a 
coltellate 

all'Ucciardone 
PAI.ERMO 25 

botta con la morte all'ospe­
dale civico di Palermo di un 
detenuto di 27 anni, Emanuele 
Filiberto, originario di Vitto­
ria (Ragusa), aggredito a 
coltellate da un gruppo di 
suoi compagni di carcere al­
l'Ucciardone. 

L'uomo è stato assalito al­
le spalle questa mattina po­
co dopo le 10, mentre scen­
deva le scale della quinta 
sezione verso il cortile per 
l'ora di « aria ». La lunga la­
ma ha raggiunto il torace e 
le spalle, provocando anche 
lesioni di organi interni. 

Qualche settimana fa il Fi­
liberto — che deve scontare 
sette anni per tentato omi­
cidio — era sfuggito fortu­
nosamente a- un altro aggua­
to dentro il carcere di Noto 
dove si trovava rinchiuso: 
qualcuno diede fuoco al suo 
pagliericcio e ai suoi abiti, 
dopo averli cosparsi di ben­
zina nottetempo. 

Trasferito a Palermo .per 
« motivi precauzionali », era 
giunto all'Ucciardone appe­
na due giorni fa. 

Ha un valore di quaranta miliardi 

Forse rubato 
il tesoro 

dei Savoia 
Rinchiuso in, uno scrigno era stato affidato in cu­
stodia alfa Banca d'Italia - Il contenitore svuotato e 
i preziosi sostituiti da falsi? - Una serie di indagini 

II tesoro della corona dei 
Savoia, affidato in custodia 
alla Banca d'Italia, è stato 
trafugato: questo in sintesi 
il tenore di alcune denunce 
presentate negli anni scorsi 
alla Corte dei Conti e alla 
magistratura romana. Nessu­
no ha mai dato credito a tali 
affermazioni e lo stesso ex 
governatore della Banca 
d'Italia, Guido Carli, dichia­
rò a suo tempo che lo scri­
gno di pelle nera contenente" 
diademi, collane, anelli, brac­
ciali. per un vaiore di oltre 
40 miliardi di lire era al suo 
posto, nella camera blindata. 
Ma in data 16 maggio 1976 
il procuratore generale della 
Corte dei Conti, Mario Sino-
poli. ha inviato alla magi­
stratura romana una lettera-
sollecito dove si chiede: oPre-
go comunicare con assoluta 
urgenza esito indagine di cui 
all'oggetto». L'oggetto cui si 
riferisce la lettera è appunto 
.la «denunzia di sottrazione 
del tesoro della corona di 
Savoia, affidato in custodia 
alla Banca d'Italia ». A que­
sto punto il a giallo » è dive­
nuto quanto mai interessan­
te perché i magistrati roma­
ni non potranno eludere gli 
accertamenti che sono stati 
rimandati di anno incanno. 
La vicenda del tesoro dei Sa­
voia è quanto mai comples­
sa e presenta alcuni lati 
o=curi. 

Nel 1946. con l'avvento del­
la Repubblica. Umbertp II. 
prima di partire in esilio, fe­
ce recapitare tramite il mi­
nistro della real casa Falco­
ne Lucifero tutti i gioielli di 
casa Savoia che furono con­
segnati a Luigi Einaudi, al­
lora governatore della Ban­
ca d'Italia. I preziosi furono 
fatti stimare dal noto gioiel-

gia e di microbiologia del j tanto potuto controllare Tesi- | la ReV:onè*e"gTi aìtrÌ"entiT<> 
l'università, e del centro im ! to dell'intervento, che appa-
munotrasfusionale di pedia j re riuscito, nonostante Tin­
tila dell'ospedale di Genova , compatibilità tra i gruppi 

Solo la stretta collabora i sanguigni del giovane e del 
zione e l'impegno senza ri j fratello fda cui è stato estrat-
sparmi di tutti questi ope to un midollo sano). 
ratorì, che hanno lavorato ' « A circa un mese dall'in-
con la sovraintendenza del . tervento — afferma un co-
professor Bruno Speck del I municato dell'ospedale di 
Kantoriospital di Basilea, ha I San Martino — esistono chia-
permesso questo risultato. i ri segni di attecchimento del 

Le condizioni di perfetta j trapianto ed il paziente si 
sterilizzazione di cui diceva , trova In condizioni favore-
mo sono rese necessarie dal | voli » E* probabile che tra 
fatto che. prima di Iniettare ' qualche giorno possa aDOan-
il nuovo midollo nelle oss„ * donare le stanze sterjlizzate 
del malato, è necessario eli- • Ali»****» | A : . C 
minare il vecchio midollo la | M I O ' n o • . « • » 

cali della zona, affinché i 
fondi stanziati vengano ìm-
med atamente utilizzati per 
tutte le varie fasi delia rico­
struzione, sulla base, tra l'al­
tro. di un attento e puntuale 
controllo delle popolazioni e 
delle loro organizzazioni de­
mocratiche, a cominciare da 
quelle sindacali ». 

«La FLC e tutte le sue 
strutture, opereranno sem­
pre più attivamente e concre­
tamente allo scopo che il 
Friuli risorga materialmente 
e civilmente Questo è il com­
pito che i lavoratori delle 
costruzioni assumono. 

! : 

Fuga a sei 
dal carcere 
minorile: 

due ci 
riescono 

1 ORINO. 25 
S*l giovani hanno ten­

tato di fuggir* questa 
nott* dal career* minori' 
le • Ferrante Aporti • di 
Torino: due di essi sono 
riusciti a scavalcar* il 
muro di recinzione • a 
fuggire. 

I due che sono riusciti 
a fuggire sono Pietro 
D'Agostino, figlioccio di 
Raffaele La Scala, Im-

| plicato nel sequestro-
l omicidio dell'industriale 
I di Cuorgnè Mario Ceret-
j to. e Bruno Rizzata, di 
' 17 anni. 
! I reclusi avevano stu­

diato da tempo il piano 
di evasione e questa not­
te. dopo aver segato l'ul­
tima parte dell'inferriata 
della cella, hanno messo 
in atto l'ultima parte del 
loro piano. Dopo essersi 
calati nel cortile, i se! 

| hanno tentato di scavai* 
i care il muro, ma uno di 
i essi ha inciampato in 
: una latta provocando ru-
I more. 

liere Davide Ventrella che li 
fece fotografare e su ognuno 
di essi redasse una relazione. 
Si trattava di preziosi di al­
tissimo valore e ben conser­
vati come si rileva dalle di­
chiarazioni del gioielliere. 

Il tesoro anziché essere 
esposto in un museo fu chiu­
so in uno scrigno di pelle 
nera, avvolto In un involu­
cro di carta catramata e, 
provvisto di numerosi sigilli, 
fini nei sotterranei della Ban­
ca d'Italia. Dal 1B46 Io scri­
gno è rimasto al suo posto 
e l'ex governatore Carli in­
terpellato in proposito dichia­
rò. "dopo che gli era stato 
chiesto un controllo, che 
t trattandosi di deposito chiu­
so, la Banca d'Italia deve sol­
tanto custodirlo limitandosi 
a curarne l'integrità materia­
le esterna ». 

Secondo le denunce perve­
nute all'autorità giudiziaria 
si affermerebbe invece che 
malgrado lo scrigno sia al 
suo posto i preziosi avrebbe­
ro preso il volo. 

La storia è talmente assur­
da da apparire inverosimile 
— si afferma negli ambienti 
giudiziari — tuttavia vi sono 
nelle denunce alcune precisa­
zioni che meritano approfon­
dite indagini. Si sostiene in-
fattj che nello scrigno non 
vi sarebbero più i preziosi 
ma copie di nessun valore 
realizzate grazie alle fotogra­
fie degli originali. I magistra­
ti inquirenti hanno afferma­
to tra l'altro che sarà una 
indagine complicata In quan­
to bisognerà prima di tutto 
esaminare se j sigilli esterni 
sono stati manomessi e in 
un secondo tempo disporre 
la perizia sul contenuto del­
lo scrigno. Ammesso che I 
preziosi siano stati trafuga­
ti — sostengono ancora I 
magistrati — sarà assai diffi­
cile risalire ai colpevoli per­
ché sono trascorsi ormai 
trent'anni dalia chiusura del­
lo scrigno. 

In conclusione un'indagine 
che potrebbe finire sia in 
i-na bolla di sapone e sia in 
un « giallo » che presenta tut­
ti i requisiti per rimanere in­
soluto. 

Franco* Scottoni 

mazzotta 
I DIRIGENTI 
di V. Guerrazzi L. 3.000 

IL TEATRO 
DEL REGIME 
di F. Quadri 

L. 2.200 

CGIL-CISLUIL 
(Fed. Prov. Milanese) 
PER LA SALUTE 
DELLE LAVORATRICI 

. L. 1.900 

BISOGNI E TEORIA 
MARXISTA 
di PA. Rovatt i , R. T o 
massini, A. VlgorclH 

L. 3.S00 

LA CITTÀ DEL SUD 
di N. Ginatempo 
Territorio e classi sociali. 

L. 4.S00 

LA COSCIENZA 
DI SFRUTTATA 
Terza edizione L. 2.200 

IL MARXISMO 
E LA CITTÀ 
di H. Lefebvre 
Terza edizione L. 1.800 

L'ALTERNATIVA 
SOCIALISTA 
a cura di M. Achilli 
e F . Dambroslo - Prefa­
zione di R. Lombardi 
Seconda edizione L. 2.200 

Foro Buonaparte 52 - Milano 

C\J LL 

Fiera 
internazionale 
di Bologna 
2 2 - 3 0 Maggio 

Orario: 
feriale 16-24 
festivo 10-24 

PRETURA DI TREVISO 
IL PRETORE DI TREVISO. PROF. FRANCESCO LA 

VALLE in data 28-1-1976 ha emesso il seguente DECRETO 
PENALE CONTRO: 
GABRIELE DAMIANO, nato il 242-1934 a S. Cosmo Alba­
nese. residente Quinto di Treviso, Via Noalese. 46 

imputato 
della contravvenzione p.p. dagli artt. 74 e 102 del D.P.R. 
12-2-1965 n. 162. per avere acquistato e detenuto per vendere 
uria partita di 75 sacchi di zucchero, senza essersi munito 
della prescritta bolletta di accompagnamento, e senza aver­
ne annotati gli estremi della compera relativa nell'apposito 
registro di carico e scarico. 

In Zero Branco il 12 maggio 1975. 
. .-Omissis.™ 
• -~ 

Condanna l'imputato suddetto alla pena di L. 200 000 
immenda. Pubblicazione sull'a Unità» e sul l'è Informatore 
Agrario » di Verona. Affissione all'albo della C.C.I.A. 

Per estratto conforme all'originale. 
Treviso, 18 maggio 1975 

IL CANCELLIERE 
(dr. G. Cavallino) 


